
Procedura di rientro degli alunni da un periodo di studio all’estero

Normativa di riferimento

Testo Unico n. 297/94, Art. 192, comma 3, che consente l’iscrizione di giovani provenienti 
da un periodo di studio all’estero, previa un’eventuale prova integrativa su alcune materie 
indicate dal Consiglio di Classe

C.M. 181/97, che riconosce la validità delle esperienze di studio all’estero e invita il 
Consiglio di Classe ad acquisire dalla scuola straniera informazioni sui piani e sui 
programmi di studio nonché sui risultati conseguiti e sul sistema di valutazione per 
deliberare sulla riammissione dell’alunno nella sua scuola/classe di origine

 DPR n. 275/99, art. 14, comma 2, che attribuisce alle istituzioni scolastiche il compito di 
disciplinare il riconoscimento degli studi compiuti in Italia e all’estero ai fini della 
prosecuzione degli studi medesimi

 C.M. n. 236/99, che disciplina l’attribuzione dei crediti scolastici al rientro nella scuola di 
appartenenza, raccomanda di riconoscere il valore globale dell’esperienza
 
Comunicazione prot. n. 2787 /R.U./U 20 aprile 2011, nella quale al titolo V si legge che 
"Considerato il significativo valore educativo delle esperienze di studio compiute all’estero 
e l’arricchimento culturale della personalità dello studente che ne deriva, si invitano, 
pertanto, le istituzioni scolastiche a facilitare per quanto possibile, nel rispetto della 
normativa del settore, tale tipologia educativa.”

Un numero sempre crescente di studenti del Liceo Candiani – Bausch sceglie di fare 
un’esperienza di studio all’estero e diventa pertanto fondamentale definire e 
formalizzare una linea di comportamento unitaria nei confronti degli studenti, in 
modo che 

• i consigli di classe esprimano richieste e forniscano indicazioni omogenee sui 
contenuti e le competenze da acquisire
• al rientro non vi siano disparità di trattamento.

Affinché gli scambi diventino occasione di crescita e arricchimento per tutta la 
scuola, è fondamentale che nel processo di accompagnamento ed inserimento siano
coinvolti  lo studente e la sua famiglia, i docenti del consiglio di classe, i compagni di 
classe.

  Lo studente e la famiglia: 
hanno il compito di tenere contatti periodici con la scuola, informandosi ed 
informando, e garantendo un’attiva collaborazione anche per quanto riguarda la 
raccolta della documentazione di frequenza della scuola estera.



  Il consiglio di classe:
ha responsabilità ultima di riconoscere e valutare le competenze acquisite durante 
l’esperienza di studio all’estero considerandola nella sua globalità, valorizzandone i 
punti di forza, attribuendole il credito previsto e facendone oggetto di valutazione, 
anche all’esame di Stato.

Il Collegio dei Docenti del Liceo Candiani-Baush, ha deciso di riservare al quarto anno di 
frequenza liceale questo tipo di esperienze. Trattandosi infatti della conclusione del 
secondo biennio degli studi secondari superiori, si ritiene che normalmente i ragazzi 
abbiano acquisito il grado di maturità necessario per affrontare con serietà tali 
opportunità.
Gli studenti che intendono trascorrere un periodo di studio all’estero devono iscriversi 
regolarmente alla classe che non frequenteranno in Italia. 

Procedura per esperienze della durata di un anno 

Di seguito si descrive la procedura da seguire per poter partecipare ad esperienze di 
mobilità individuale.

Nel corso del terzo anno

Lo studente presenta, autonomamente,al coordinatore della sua classe,richiesta di 
partecipazione ad un progetto di mobilità studentesca che prevede la frequenza del quarto
anno all’estero (allegato 1).

Il Consiglio di classe esprime il proprio parere, sulla base del profitto dello studente e il 
coordinatore di classe, sentita la famiglia, formula una presentazione dell’allievo da inviare 
all’associazione che si occupa dell’organizzazione dell’esperienza(allegato 2) 

Una volta pervenuta all’istituto la comunicazione di conferma di partecipazione dello 
studente ad un progetto di mobilità internazionale  (vedasi allegato 3): 

Il Consiglio di classe individua un docente tutor scelto al suo interno, o può affidare tale 
compito al Coordinatore di classe

Il tutor incontra lo studente e la sua famiglia per definire i rispettivi compiti durante la 
permanenza all’estero e nel momento del rientro e per firmare un patto di 
corresponsabilità (allegato 4) che verrà poi consegnato al referente per la mobilità 
studentesca del Liceo

Il tutor, con la collaborazione di tutti i docenti del Consiglio, fornisce allo
studente e alla famiglia indicazioni sui contenuti disciplinari irrinunciabili per l’ammissione 
alla classe successiva. 

Il consiglio di classe definisce le modalità per la riammissione a scuola dello studente. 
Il recupero dei contenuti fondamentali delle discipline e le relative verifiche potranno 
essere portate a termine entro la fine del primo quadrimestre del quinto anno.



Durante tutta la permanenza all'estero

 Il Consiglio di classe, attraverso il tutor, acquisisce informazioni relativamente alla scuola 
frequentata ed ai programmi di studio previsti.

 Il tutor e i docenti del Consiglio di Classe, coinvolgendo anche gli studenti, effettuano con
lo studente scambi di informazioni sulle esperienze culturali e sui momenti significativi 
della vita di classe e sull’esperienza che lo studente sta vivendo all’estero. 

 I docenti forniscono inoltre semplici indicazioni per lo studio individuale, nei limiti di 
compatibilità con i ritmi di lavoro richiesti dalla scuola ospitante. 

Il tutor archivia e conserva tutti gli scambi di informazioni reciproche.

Al rientro dall'estero

Lo studente consegna il prima possibile in Segreteria la documentazione ufficiale relativa 
al percorso effettuato all’estero e alle valutazioni riportate nelle discipline seguite nella 
scuola ospitante. In particolare si richiede:

1. un attestato di partecipazione e frequenza della scuola estera

2. i programmi svolti all’estero

3. le eventuali valutazioni conseguite,opportunamente tradotte.

La segreteria fornisce copia della documentazione al referente della mobilità 
internazionale e al tutor che la condivide con i docenti del consiglio di classe. 

Il consiglio di classe delibera l’ammissione alla classe quinta,  attenendosi al principio che 
per la riammissione non va sanzionato ciò che manca ma va riconosciuto il lavoro fatto 
dallo studente. 

 Dopo l’inizio delle lezioni, lo studente riammesso presenterà e discuterà davanti al 
Consiglio di Classe, ed eventualmente alla classe, una relazione sulla sua esperienza nella 
scuola straniera.

Assegnazione del credito scolastico

Il CdC formula una valutazione globale e  attribuisce il credito scolastico relativo al quarto 
anno (attenendosi sul margine alto della banda di oscillazione prodotto dalla media dei 
voti) sulla base:

1) del monitoraggio effettuato dai docenti durante tutto il periodo di permanenza 
all’estero 

2) delle valutazioni riportate nelle discipline seguite nella scuola ospitante
3) degli esiti delle verifiche somministrate entro il termine del I quadrimestre



Il credito formativo  può essere attribuito in base alla relazione della scuola ospitante.  

Il voto di condotta dovrà tenere in considerazione l’impegno con cui lo studente ha 
mantenuto i contatti con il tutor e i docenti della classe, la cura con cui ha compilato la 
documentazione, la serietà con cui ha affrontato l’esperienza e la fase del rientro.

Studenti che vivono una esperienza trimestrale o semestrale

PRIMA DELLA PARTENZA: si segue la stessa procedura dell’esperienza annuale

DURANTE IL SOGGIORNO ALL’ESTERO: si segue la stessa procedura dell’esperienza annuale

REINSERIMENTO NELLA CLASSE DI APPARTENENZA: entro le prime settimane dal rientro il 
CdC sottopone lo studente ad un colloquio esplorativo ed a successive verifiche di 
recupero dei curricola disciplinari non svolti all’estero, finalizzate all’acquisizione dei dati 
fondamentali al prosieguo della classe.



All 1

RICHIESTA DI PARTECIPAZIONE AD UN PROGETTO DI MOBILITÀ 
STUDENTESCA

Al coordinatore della classe .......

Al Consiglio della Classe ......

OGGETTO: Richiesta di partecipazione ad un progetto di mobilità studentesca che 
prevede la frequenza del quarto anno, o parte di esso, all’estero

Con la presente, desideriamo informarVi che nostro/a figlio/a 
..................................................... ha manifestato l’interesse a partecipare ad un 
programma di mobilità studentesca internazionale, per cui dovrebbe 
svolgere l’anno scolastico ........................... / il quadrimestre dell’anno 
scolastico.................... /il semestre dell’anno scolastico ............... all’estero.

Chiediamo gentilmente al consiglio di classe che, sulla base del profilo e del 
profitto di nostro/a figlio/a, ne valuti l’idoneità a partecipare a un programma di 
questo tipo.
A tale scopo chiediamo che sia formulata una presentazione da inviare 
all’associazione che si occuperà dell’organizzazione dell’esperienza.

I genitori:

Padre: nome e firma................................

Madre: nome e firma:..............................

Indirizzo............................... Tel........................... mail...................................

Data:..........................

Si richiede che la presente sia protocollata agli atti della scuola e inoltrata ai 
destinatari.



All.2

PRESENTAZIONE DELL’ALLIEVO FORMULATA DAL CONSIGLIO DI CLASSE 
IN VISTA DELL’EVENTUALE PARTECIPAZIONE AD UN PROGRAMMA DI 
MOBILITÁ INTERNAZIONALE

Ai genitori di ........................................................

All’associazione ..................................................

OGGETTO: 

Presentazione dell’allievo 
................................................................................. formulata dal Consiglio di 
Classe da inviare all’associazione che si occupa dell’organizzazione del 
programma di mobilità internazionale.

Il Consiglio della classe ...................., a fronte della richiesta di partecipazione ad 
un programma di mobilità internazionale formulata dai genitori dell’alunno 
.......................................................... in data ..........................................., si 
è riunito in data ................................, nell’aula n. ........................ del Liceo 
“Candiani-Baush” al fine di valutare l’idoneità dell’allievo/a suddetto/a 
a partecipare ad un programma di questo tipo.

Si è tenuto conto del profitto conseguito dall’allievo/a e e del suo atteggiamento nei 
confronti del lavoro svolto in classe, dei docenti e dei compagni.
Si fa presente che  l’allievo/a ..........................................................
 
 ha riportato voti sufficienti in tutte le discipline: 

 ha riportato insufficienze (indicare voto e materie insufficienti) nelle seguenti 
discipline:................................................................................................ 

la media dei voti conseguiti al termine del quadrimestre è: ..................

Inoltre, per quanto riguarda il profilo dello/a studente/essa, si fa notare che 
(stendere una presentazione personale dell’alunno/a in cui si sottolinea il suo 
interesse, il suo atteggiamento in classe nei confronti dei docenti e dei compagni) 

Allegare giudizio



Alla luce di quanto esposto, il CdC ritiene che l’allievo/a 

.......................................................................... sia 

 Idoneo
 Non idoneo 
a partecipare ad un programma di mobilità internazionale e si dichiara a disposizione 
per ulteriori chiarimenti.

Data :................................................. 
Il Coordinatore del Consiglio di Classe

Prof./ssa:................................................................

Firma: .....................................................................



All.3

COMUNICAZIONE DI CONFERMA DI PARTECIPAZIONE AD UN PROGRAMMA DI 
MOBILITÀ INTERNAZIONALE 

Al Dirigente Scolastico 
Liceo “LICEO CANDIANI-BAUSCH
P.C. al Consiglio della Classe ......
P.C. al Referente della mobilità

OGGETTO: Programma di Studio all’estero dello studente .............................................. 

della classe ........................

Con la presente, desideriamo informarLa che nostro/a figlio/a 
................................................................................................ 
frequenterà il quadrimestre/semestre/anno scolastico ............................., durante il periodo
.............................. in ......................... con un programma organizzato dall’Associazione 
.....................................................................................................................................

Chiediamo gentilmente che la scuola valuti l’importanza di:

Inserire .............................................................................all’inizio dell’anno 
scolastico..................nell’elenco del registro della classe ...................... con a fianco la 
dicitura: assente perché frequentante all’estero;

Indicare il docente referente dell’Istituto o del Consiglio di Classe che possa mantenere 
contatti con ............................. e con la scuola da lui/lei frequentata all’estero e che sia
disponibile a coordinare il reinserimento del/la ragazzo/a al suo rientro in Italia;

Reinserire e attribuire il credito scolastico tenendo conto delle raccomandazioni
contenute nella nota MIUR 843 del 10 aprile 2013 avente ad oggetto “Linee di Indirizzo
 sulla Mobilità studentesca internazionale individuale”, nella circolare 236 dell’8.10.1999 e 
nel DPR 275 dell’8.3.1999 sulle valutazioni delle competenze, conoscenze e capacità 
degli studenti.

Riconoscere come credito formativo l’esperienza svolta all’estero 
in ambiti e settori della società civile legati alla formazione della persona e alla crescita 
umana, civile e culturale. (D.L. 10.02.1999)
In attesa di riscontro alla presente, distintamente salutiamo.

I genitori:

Padre: nome e firma................................

Madre: nome e firma:..............................

Indirizzo........................................... Tel........................... e-mail...................................



Data:..........................

Allegati:

copia della dichiarazione di partecipazione al programma rilasciata dall’associazione di 

riferimento.

Si richiede che la presente sia protocollata agli atti della scuola.



All.4

ACCORDO FORMATIVO PER LE ESPERIENZE DI MOBILITÀ STUDENTESCA INDIVIDUALE

Nome e cognome dell’alunno

Classe
E-mail studente

Recapiti telefonici dello studente

Recapiti della famiglia o di chi ne fa le veci

Associazione di riferimento

Programma e Destinazione 

Data inizio e conclusione del 
soggiorno all’estero

Nome ed e-mail del docente tutor a cui 
l’alunno si impegna a riferire durante il 
soggiorno di studio all’estero

Nome ed indirizzo della scuola ospitante 
(da inserire appena possibile)

Il seguente accordo viene condiviso e sottoscritto dallo studente partecipante
 ad un programma di mobilità individuale, dalla sua famiglia, dalla scuola, al fine di:

 concordare un iter formativo personalizzato, trasparente e vincolante, volto a 
valorizzare l’esperienza all’estero nelle procedure di riammissione nella classe di 
origine;

 chiarire gli obiettivi formativi disciplinari e trasversali relativi al soggiorno di studio 
all’estero e le modalità e i criteri per la valutazione;

 promuovere un clima sereno e fiducioso, di reciproco rispetto e collaborazione, in 
presenza di esperienze di mobilità individuale fortemente sostenute dall’Unione 
Europea e valorizzare le potenzialità di tali esperienze ai fini di una ricaduta 
nell’intera comunità scolastica e nel territorio.



Lo studente si impegna a:

 frequentare regolarmente, con interesse e partecipazione, la scuola ospitante 
all’estero;

 informare con cadenza mensile il Consiglio di Classe, tramite il tutor, 
dell’andamento scolastico nella scuola ospitante sulle materie che sta seguendo, i 
progetti, i laboratori, gli apprendimenti linguistici, le competenze acquisite 
(linguistiche, tecnologiche, sociali, disciplinari, etc.);

 trasmettere alla scuola italiana un certificato di frequenza ed eventuali valutazioni 
rilasciate dalla scuola estera nel corso dell’anno (es. pagella del primo quadrimestre,
certificazioni, etc.); 

 richiedere alla scuola ospitante e trasmettere tempestivamente, a conclusione della 
sua esperienza, la documentazione utile al riconoscimento, la valutazione e la 
valorizzazione degli studi compiuti all’estero.

      La famiglia si impegna a:

 curare con particolare attenzione gli atti burocratici (iscrizione, comunicazioni, etc.);
 mantenere contatti con cadenza mensile con il tutor per aggiornarlo sull’andamento

           dell’esperienza all’estero del/la proprio/a figlio/a;
 sostenere e sollecitare, se necessario, il passaggio di informazioni fra lo studente 

all’estero e la scuola.

      Il Dirigente Scolastico e il Consiglio di Classe si impegnano a:

 incaricare un docente (tutor o coordinatore di classe) come figura a cui lo studente 
e la famiglia possano fare riferimento durante il periodo di studio all’estero;

 indicare nel più breve tempo possibile alcuni contenuti irrinunciabili di 
apprendimento per le discipline  che non verranno seguite durante il soggiorno 
all’estero;

 esprimere una valutazione globale che tenga conto del percorso di studio compiuto 
all’estero e dell’accertamento sui contenuti disciplinari irrinunciabili, valorizzando la
trasferibilità delle competenze;

 curare la valorizzazione dell’esperienza nella classe attraverso attività di 
disseminazione del percorso scolastico realizzato all’estero e nel documento di 
presentazione all’Esame di Stato.

Ai fini della valutazione per l’ammissione alla classe quinta e per l’assegnazione del credito 
scolastico relativo alla classe quarta, il Consiglio di Classe terrà conto:

 del certificato di frequenza e delle valutazioni formali(ed eventualmente informali) 
rilasciate alla scuola estera nel corso dell’anno;

 delle relazioni periodiche inviate da un tutor estero e/o dall’alunno relativamente 
all’andamento dell’esperienza di studio all’estero e al suo rendimento scolastico;



 dell’attestato di frequenza e valutazione finale rilasciato dalla scuola estera;
 degli esiti delle verifiche somministrate dopo il rientro dello studente 

Busto Arsizio, _______________________

        La famiglia                                                             Il  tutor

__________________                                              __________________   

       Lo studente

______________________
                                                                                 

Il Dirigente Scolastico                                              

_________________________________


